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	Comune di Capaccio

(Provincia di Salerno)

Settore III: Gestione del territorio – Sportello unico

Corso Vittorio Emanuele, 84047 Capaccio (SA) Tel 0828.812260 – fax simile 0828.812239

indirizzo internet  www.comune.capaccio.sa.it;  e  mail settoreterzo@comune.capaccio.sa.it



Al SETTORE III – GESTIONE DEL TERRITORIO –

SPORTELLO UNICO - SERVIZIO DEMANIO MARITTIMO

del Comune di CAPACCIO

Il/La sottoscritto/a

___________________________________ nato/a a ________________________ il ____________

residente a _________________________ C.A.P. _______ in via ______________________ n. ___

cod. fisc. _________________________________ tel. ________________ fax _________________

(se soggetto collettivo), nella qualità di _________________________________________________

della società/associazione ___________________________________________________________

con sede a __________________________ C.A.P. _______ in via _____________________ n. ___

partita IVA ________________________________ tel. ________________ fax ________________

c h i e d e

ai sensi dell’art. 36  Codice della Navigazione il rilascio di una  nuova concessione demaniale marittima

per il periodo dal _______________ al _______________ sita in ____________________________

realizzando le seguenti opere ________________________________________________________

________________________________________________________________________________

meglio descritte nell’allegato progetto edilizio,

d i c h i a r a

· che il bene demaniale richiesto in concessione ha le seguenti caratteristiche dimensionali:
a) area scoperta:







mq. __________
b) area coperta con occupazioni di facile rimozione:


mq. __________
c) area coperta con occupazioni di difficile rimozione:


mq. __________
d) utilizzo/occupazione pertinenze demaniali marittime:


mq. __________
SUPERFICIE TOTALE:






MQ. __________

· di essere consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dagli articoli 71 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico in materia di documentazione amministrativa), in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni.
Data ________________




  Firma ____________________________

Documentazione da allegare alla domanda:

1. Modello di domanda “D1” del S.I.D. (Sistema Informativo Demanio), approvato con DECRETO 10 Febbraio 2004 del MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, ad oggetto: “Approvazione del nuovo modello di domanda «D1» di rilascio concessione e di eventuale anticipata occupazione, o di richiesta di destinazione di zone demaniali marittime ad altri usi pubblici.” (GU n. 89 del 16-4-2004  - Suppl. Ordinario n. 68);
2. Piano economico e finanziario: dal quale si evincano le potenzialità di sviluppo economico-turistico  ed occupazionale in relazione all’utilizzo dell’area.

3. Relazione tecnico-illustrativa, in n° 12 copie, firmata da un tecnico abilitato, contenente la:

a)
individuazione e descrizione dell’area demaniale ed il calcolo analitico delle superfici oggetto della richiesta di concessione demaniale marittima, ai fini della successiva determinazione del canone demaniale marittimo;

b)
specificazione delle destinazioni d’uso, delle attività che si intendono esercitare e della durata della concessione demaniale marittima in essere;

c)
descrizione della organizzazione complessiva dell’area oggetto di concessione e della tipologia di insediamento e/o delle opere da realizzare, documentandone la loro facile o difficile rimozione, la qualità e la quantità dei servizi da assicurare.

4. Elaborati grafici, in n° 12 copie, firmati da un tecnico abilitato, costituiti da:

a)
localizzazione dell'area interessata su stralcio della C.T.R., in scala 1:5000;

b)
stralcio di mappa catastale e planimetria dell zona (scala 1:1000/1:2000) recante il numero di foglio di mappa, particella con l'individuazione dell'area oggetto di concessione, con la indicazione delle eventuali altre concessioni gia esistenti in zona;
c)
rilievo dello stato di fatto in scala adeguata (1:500/1:200/1:100) dell'area oggetto di intervento esteso ad una sufficiente area circostante in modo tale da consentire il corretto inquadramento dell’intervento;

g)
documentazione fotografica, a colori con riprese da diversi punti di vista, illustrante lo stato attuale dei luoghi oggetto dell’intervento.

5. Progetto, rappresentato in n° 12 copie, firmato da un tecnico abilitato, costituito da:

a)
planimetria nella stessa scala del rilievo dello stato di fatto comprendente le previsioni di progetto recante oltreché in pianta ed in un'apposita legenda a margine:

- la superficie complessiva dell'area in concessione;

- la superficie coperta con le diverse opere previste e la destinazione delle stesse;

- la superficie destinata a specifiche utilizzazioni (strade, zone destinate a verde, ecc.).

La planimetria dovrà riportare, inoltre, la posizione attuale della linea di battigia.

La redazione della planimetria indicante l'area oggetto di concessione dovrà essere eseguita sulla base di un rilievo geometrico poggiato su punti georeferenziati riscontrabili sul terreno ed individuati come capisaldi di riferimento utilizzando il S.I.D. (Sistema Informativo Demanio Marittimo), reperibili presso la Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto;

b) piante, sezioni e prospetti delle strutture e dei manufatti che si intendono realizzare, almeno in scala 1:100;

c) calcoli statici delle strutture e relativi elaborati;
d) illustrazione dei criteri di costruzione dei vari impianti  - idrico, elettrico ecc. allacciamenti e scarichi-

 - la seguente documentazione può essere integrata qualora l’ufficio lo riterrà necessario-
Qualora la richiesta sia relativa ad opere di difficile rimozione, dovrà altresì essere prodotto:

- 
computo metrico estimativo relativo alle opere da realizzare;

-     piano finanziario dettagliato di investimento e di ammortamento.

6. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante l’inesistenza di sentenze definitive di condanna passate in giudicato per le quali il giudice ha disposto il beneficio della non menzione o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, ovvero l’elencazione di tali sentenze; inoltre la mancanza o meno di procedimenti penali in corso. 
7. Certificato della camera di commercio, in caso di società, con in calce la dicitura circa l’insussistenza di procedure concorsuali e di motivi ostativi ai sensi della normativa antimafia, nonché indicazione della specifica attività di impresa;

8. Autorizzazione doganale, prevista dall’art. 19 del D.Lgs n. 374/90 da produrre prima del rilascio definitivo della Concessione;

9. dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 rilasciata dal titolare o dal rappresentante legale circa l’inesistenza di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse ed altri oneri direttamente connessi all’attività oggetto della concessione e dovuti al Comune di Capaccio.
10. Copia fotostatica di documento di identità del richiedente.

Ulteriori informazioni:

L’incompletezza della domanda, sia relativamente alle dichiarazioni da rilasciarsi che agli allegati tecnici da produrre, impedisce l’avvio del procedimento istruttorio amministrativo necessario per valutare l’accoglibilità e la conformità ai fini demaniali marittimi della presente istanza.

Il provvedimento finale, a termine della fase istruttoria, prevede prima del rilascio della licenza per gli adempimenti di registrazione, il preventivo pagamento del canone di concessione demaniale.

Sono a carico del richiedente le spese di scritturazione e le imposte di bollo e di registro.

L’istruttoria è svolta dall’Ufficio Demanio, sito presso il l Settore III: Gestione del territorio – Sportello Unico Corso Vittorio Emanuele, 84047 Capaccio (SA) Tel. 0828 812260 – fax 0828 812239
Sito internet www.comune.capaccio.sa.it e mail settoreterzo@comune.capaccio.sa.it 
Tutte le spese relative alla fase istruttoria e gestionale delle concessioni, alla predisposizione degli atti, alle copie e ad ogni altra spesa, eccezion fatta per quelle relative alla consegna del bene, sono a carico del richiedente e sono stabilite nell’importo di € 500,00.
Per ulteriore riferimento possono considerarsi le seguenti specifiche:

· Area scoperta: si intende la parte di arenile che rimane allo stato naturale, quindi libera da qualsiasi occupazione anche precaria;

· Area occupata da impianti di facile rimozione: si intende l’area occupata con opere a carattere transitorio o semi-permanente, le cui strutture sono effettuate con montaggio di parti elementari, anche prefabbricate, a scheletro leggero, con o senza muri di tamponamento, con copertura smontabile, fondazioni isolate o diffuse ricostruibili altrove, con semplice rimontaggio. E comunque sono tali le opere anche a struttura stabile se prive di una precisa individualità (es. parti di tubazioni, di edifici, ecc.) e tutte quelle rispondenti ai requisiti dettati dalla circolare Ministero dei trasporti e della navigazione n. 120/2001, della Circolare n. 53 del 8/07/1962 e n. 271 del 27/05/1991 del Ministero della Marina Mercantile;
· Area occupata da impianti di difficile rimozione: manufatti e opere aventi caratteristiche della amovibilità come  definiti dalla circolare Ministero dei trasporti e della navigazione n. 120/2001, della Circolare n. 53 del 8/07/1962 e n. 271 del 27/05/1991 del Ministero della Marina Mercantile. Tali opere a fine concessione passano di proprietà dello Stato;

· Pertinenze demaniali marittime: opere incamerate dallo Stato, risultanti da specifici verbali di incameramento dei beni;

· Destinazione d’uso: indicare la destinazione d’uso delle aree individuate all’interno della concessione demaniale marittima.
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